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D altro oggetto non tendendo la pre- 
fente Difefa , che per togliere dalla 
mente di chiccheffia tutto ciò , che 
di cattiva impreffione , o di (vantag- 
gio alla reputazione mia Medica- 
j cagionato aver portano quelle Lingue , 
che critiche più dell* onefto fi refero 
fopra tal Cura , fpinte forfè più dall' iftinto loro na- 
turale , che appoggiate alle più fode Regole delia- 
Medicina , ed a quelle OfTervaziòni tutte , che necef. 
farie fi rendono di praticarti nel principio delle ma* 
latri e , ed in fpecie della Pleuritide, come quella di 
mia Conforte , di cui parlo ; e ficcome la taccia in- 
feritami confitte fopra la Miflione di Sangue efeguitale 
in tal tempo , giacché dal fecondo giorno fino al ter- 
mine della malattia fu continovamente diretta da 
altro Profeffore fopracchiamato , che fenza la di lui 
approvazione niente veniva prescritto: , nè ordinato , 
crederò polTa fervire foltanto 1' efporfi con efattezza 
li fintomi tutti dal folo primo giorno dell' infermità; 
di quella , per non rendermi foverchiamente prolillo , 
con darne del reftante contezza in confuta . 

Nel mefe di Febbrajo pertanto , e mentre chcJ 
dall' Inferma allattavafi una Bambina d' un anno, 
quando i tempi erano rigidiflìmi , ed incoranti per | r 
le nevi , e venti boreali , fi trovò incomodata per al* 
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cuni giorni da piccola infreddatura ; uffa 
improvifamente fu forprcfa da rigori di freddo, do- 
lor puntorio dal lato finiftro fotto la Tnammella , che 
le conifpondeva pofteriormentc alla fcapola , e collo, 
nel tempo medefimo dell' acceifipne ilUntanea febri- 
le , difficolta di refpirò , tofle moiétta , fmania , polfi 
duri appena , ritirati alquanto , ma non molto fre- 
quenti , fete, ed f altri ftgni indicanti ^na forte " 
ritide polmpnale , in poco fpazio di tempo crej 
alcuni dei detti fintomi , e maflime l* affanno , i polfi più 
dilatati , e frequenti , dopo otto ore comparvero gli 
fpurghi tinti di fangue , nel progreffo della mal§fÉ$É 
biliofi i e crudi , ma in poca quantità , e pi 
termine, infiammatorio vifctdiflimi > Non oftà 
T ufo dei foliti medicamenti sì interni r che; efterni* 
e due miflìoni di fangue , coppette alle fpalle , e ve- 
icicatorj applicati in opportuni tempi fe ne ricava ile 
jun notabile miglioraincntò ^ del polfo che deli ai» 
tanno , €d altri luHolmi fc0n !dvUa ; difpofizione al fu- 
dorè » NeU Jquinto, 4Jo*no* fi riaffacciò il . dolor *pun«* 
tòrip affai più baffo v^fo k.fine delle coltole fpurie* 
ed «fa così molefUnche fi fentiva foffogare: In que- 
#9 mentre digerì akwi pochi vermini interpolata-, 
mente , e «e j giorni avanti fu inquietata dal latte 
adunato nelle mammelle \ ma coli' uio dei refpettìvi 
titaedj fyrow ftiperati ancor quelli due incontri. Nel 
Dono fopraggiunfe j'L delirio , quaie continovi) per 
£ue giorni, unito al rifo fardOnico , maggior difficoK 
tà di rejTpùo * ia mento «coneinovo , ed afona , fi ri-^ 
fvegliò forfè -p^r. l' unione delle membrane della Pleu- 
ra , -e Diafragma anco la ParaTrenitide , e la povera. 
Inferma arrivò a tal tèrmine ,< che compafverp tutti, 
li fegni dell' imminente morte , cioè i 
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difeguali, fudori freddi , pròftrazione di forze , volto 
cadaverico > ;eitremità fredde ; i pure con i replicati 
vefcicatorj , e poco Mofcado riefeì cavarla per allora 
dalle fauci dell' Orco ; non per quefto fi potè libe- 
rarla dalla fuppurazione , ed in confeguenza dalla 
futura morte , poiché il miglioramento , the fi ri- 
conobbe nelT Inferma dal duodecimo fino al deci- 
ino nono fono appunto quei paflaggi di male , che 
fuccedono alli Pleuritici divenuti Empiematici , come 
dal grande Ippocrate : fleurìticos inquiens , nifi in 14. 
iiebus repttrgentur , Empiematicos fieri ; come di fatto 
comparvero i frequenti fudori colliquativi , malfime 
intorno il capo, e collo , febbre lenta con dei rigori 
irregolari , toflfe moletìifllma con pochi fpurghi vi- 
feidi , pefo nella parte affetta 5 decubito inquieto in 
ambe le parti , occhi concavi , c roflòre nelle guance • 
PafTati i fuddetti giorni i fintomi fi efacerbarono a 
fegno , che 1' infelice non poteva refpirare , nifi cretto 
torpore , e non ottante che il vigefirno fecondo giorno 
fpurgaife qualche quantità di materia marcioia con 
to(Te profonda , ed anco le orine cariche della me-» 
defima , tuttavia nella futura notte con grandiffimo 
mio cordoglio per T affetto inefpiicabiie , rimafe^ 
eitinta . 

Dal deporto mi pare, che tanto gli attacchi per 
la biafimata Miflìone del Sangue efeguita nel prin- 
cipio della Malattia , quando peranche non erano 
terminati i brividi , o fiano i rigori di freddo total- 
mente , quanto, ancora d' attribuire T infaufto efico 
della Malattia iftefTa al metodo curativo da me giù- 
ftamente abbracciato con detta Milfione di Sangue , 
non. abbiano fondamento reale , e debbano piuttofto 
crederfi derivati da chi lia un animo non molto* cora- 
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palTionevote ne per la; Mediciibb^iiè pct gli firani 
eventi > ai quali .fono .gli uòmini generalmente fog- 
getti . Non deve adunque incolparli del finiftro Aie* 
ceflfo la Cavata del Sangue dal braccia fetta folleci- 
ramente > e prima chèioiTera terminaci i figori ork 
dmarj compagni del prjpcirlio 'ài firn^biMalateie ini 
rianimatone. A: cònclodèrb in sì fatta maniera ci 
obbliga pptentcjmdtofc la>»iragfone^ V. esperienza , e T 
autorità rilpettabile di Modici: di. primo grido. 

Ormai incontraftabile Propofizione fi è , che la 
febbre: farebbe editori temente ^wriledifr di le. itelfa , le 
non vi fi, iiriifferol^roipbrttccriafi circoiUnze, in vi- 
gor delk ^MaiitelU {ritrova d'orzata .a portar le uU 
time irovirie . Adi aggotto adunque di togliere alcu- 
ne tdi; calè; funefte circorianae ^ciqèL,. <j di icemare 
la legittima» o la fpujia Pletora fanguigna , o di al- 
terare la troppa tenacità] dell*! «nafta dei liquidi da 
impeto di Circolazione 'derivata , o di raffrenare li 
eccedente velocità del circolai moto<jdei fluidi , o di 
jevellcre in fine il moto denirmidefirml da una parte 
determinata , fi deye preferiverc , e fi preferive di 
fatto dai Medici la Cavata del Sangue- Or etlendo 
le. .febbri , tutte * ritpetto. ai loro corfc*v o intermit- 
tenti, o continove* remittenti , o continove continen- 
ti , che è,-r iltelfoj che Sinoche, o Acqte , è facile 
ad inttnderfi.v come/ «elle febbri: dei primi due ge- 
neri, prefentandofr il motivo, di proporre la Cavata 
del Sangue anco nel principio di cife , debba afpet- 
ta.rfi ad efeguiila. neir intermittenza , o nella decli- 
nazione dèlie, medefi me > dovendo ogni Paronimo , 
da esigali febbri : vengono : compoite , giungere di 
fatto) all' intermittenza, 01 alla remimone , nè eifen- 
dovi fui; principio, d' ogni Paroflifmo: una circoftan- 

za, 
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z£' , che feopcrtamente minacci la vira , doveudofi 
perciò recedere da tal legge , quando le intermit- 
tenti ancora fiano di cattivo carattere , come fono 
appunto le Apoplettiche, nelle quali giunto il fera! 
Paroffifmp r di cui farebbe errore "gravifTimo afpet- 
tare la declinazione , che porti all' intermittenza 
nuovamente , bifogni nell' aumento-, e nel vigo- 
re di effo maffimo , fe fia neccflàrii 'tentar coni 
franchezza la Cavata del Sangue ; La ragione poi per 
fui nelle Febbri accennate , e di buon carattere-, 
debbafi per la Mi Alone del Sangue" la feiar pattate-» 
tutto il Paroflìfmo , come giiritamenre riffa rio il Gre* 
co, cdj il Latino dppocrate , lafciahdo andar per ora 
quelle, che da divertì sì antichi , che moderni Scrit- 
tori fon riportate , fembra poterfi ftabilire nel ca- 
rattere i ite db già accertato delle Febbri, o remittenti^ 
o intèririittemi i giacché 'ogni Paroffifmo eflefrdo fufe- 
tato da> materia ferrile di tal condizione da poterli 
efpellere iper 1 forza del Paroffifmo medefimo febrilc , 
cioè dalle vitali 'foorwi fpin te ad un' azione maggiore, 
divenendo così ogni Paroffifmo disruttore della ca- 
gione i chc lo riivegJiò , e perciò di fe fteflb , fi 
•potrebbe correre coit moha probabilità il rifehio con 
la Caratai del Sangue ratta'uci principio , o nell* au- 
mento , cantilo ltato del medefimo di perturbare 
un* opera della natura , con cui tende alla dtltru- 
zione del Paroffifmo ifteffo , e perciò prolungalo , 
ovvero impedire la declihazione , che ne dee ve- 
nire in confcguenza, vade a dire, dar motivo ad in- 
finii! difordini' nella Perfona dell' infelice «Paziente- 
Il riportato diTcorfo adunque non è punto applica* 
bile alle febbri 'continove continenti , cioè Acute , 
mentre chi volcffc per cavar fanguc afpettar la de- 
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ciinazrone deHa febbre, fi meriterebbe le rifa d' ognu- 
no j con i* occaftone , che tali febbri non coltanda 
altro , che di Paroffifino , c di decimazione , quan- 
do la declinazione è giunta maniieltamente , già U 
malattia è compitare perciò in quello genere di 
febbri , o non bifogntra cavar mai iangue , o do- 
vendofi cavare , farà indifpenfabilmente ncceflajio di 
preferi vere tal* operinone , o nell' aumento , o nd 
principio dello Hata , o iia nel vigore maffirno dell 
aumento. Le leggi dunque da Ippocrate ftabilite, 
e da Celfo , cioè m aeóeffìomhut aMinere oprtet &0. 
& ili ipfo febrit intfttH fanguintm mittere dgrum Ùt> 
gtthrg cfl : c . fimili' alt e meritano le loro partico* 
lari limitazioni , sì riguardo ad altre malattie non 
fcbrili , sì riguardo alle febrilL ancora \ come di 
fatto fono Hate aneli* nei cafi finora eiaminati di 
febbri intermittenti , diverfamente efeguite da diverii 
Medici di credito , come può vederfi appretto il fa. 
mofo Le Fevre nel LvxA. Canoni intorno alla Miflio* 
ne del Sangue . Srahda pài tanta le cole m firmi 
^uifa \ e le Febbri infiammatorie riducendofi ally 
Febbri acute, dai Gretfi durre Sinoche , ed immedia- 
tamente eflendovi in cflfb.ti£chio di vita per l'impe- 
lo fommo della circoltzìonc dei liquidi , e per la dcr 
ovazione infign^dxefli verfo una qualche interna par- 
rò intercalante molto la vita > da cut la coogcitione 
jiiHammatoria dei liquidi illefli nella medefima paite 
dipendere perciò il pericolo, o di una renitenza in- 
vt»cibilc al motOjpiDgreirivò del funguc da indurii 
pretto , o d* una ioileeica mortificazione dei dato vi- 
feerc , cagione- ctrta di morte , ne viene per conic- 
guenza certiflima, che in tali febbri , nelle quali per 
il loro carattere, fe folle d' uopo la cavata del. San-' 
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gue -, biiognerebbc non lafciare fcorrere l'aumento, ed 
il maflìmo punto ancora dell' aumento medefìmo per 
efeguirla, giacché fon Sinoche, farà neceifario, attciò 
il pericolo di vita da loro prefentato addirittura , 
praticar la Miflìone del Sangue più pretto, che fia pof- 
fibile , vale a dire nel principiò dell' aumento , anzi 
neir ingrellb quafi della Febbre hteflà infiammatoria , 
e non finiti affatto i rigori dell' invafione del male, 
fe pur vi fono ; tanto più che il polfo , quando co* 
minciano tali orribili malattie, non è molto abbatta- 
lo , ed i rigori fon conseguenza di detrazione indot- 



goie. dei rigori di freddo in altre Febbri non intìam- 



: ; Di fe ioiveddi nelW defonta mia Conforte 
V apparata. terribile da uiia forte Heuritide Polmo- 
rjak, e penl'ai prolto di farle;la Mitiione del Sangue, 
* M ptaocai cU Ifeua 'ilppckun c^rto; detcrminato iut 
dikretor'tempo; dall' invafione della detti Febbre Pleu- 
ritica a' rigori di freddo non per anche affatto aCr 
quietati , che: per altro in una femmina potevano tir 
fore .anco fomentati da .1 vegliato Uteri! mo per i par 
vento già indotto dell' acquiiiatai malattia , fenza ìu- 
finga eia jr& , ioavverten&àiehte; aita; di; ilei iprefenza 
battezzata , ed a' polfi -inoltre alquanto pcù dilatati, 
e non moltiflìmo frequenti , mi pare, che in tal me* 
toio io non abbia punto: errato, e che ;abbia , giuifca 
le più fa v ie Leggi ^ io 1 1 enute da una chiara ragione , 
prpctìdfctp v->NèkU Cagione fola, ma T ailervaiibóc 
ancora iai&cuna ila rettitudine del mio operato , n^n* 
tre tutti i Medici più avveduti , ingegnandofi in ma* 
lamie. fuiviU. di propor eoa foliecitudine la Miffione 




la loitanza del vifcere, che va 
iò non calcolabili con le re- 
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st t o is: 

» 

del Sangue, ne oflcrvano un efiro felice, avendo tan- 
te volte la confolazione >di veder per dir così retta re 
il male eltinto dalla lancetta del Chirurgo > feguen- 
done una pronta , e felice riibhizione , e '{blamente 
alle volte potendofi ad una fimile Chirurgica opera- 
zione differirà óltre il dovere \ attribuire il Gangre- 
namenro , o la fuppurazionc ; quantunque realmente 
dal carattere , e dalla grandezza .del , r J Infiammazione, 
debbano tali funeiti paflaggi di erta ripeterfi , acca- 
dendo eglino tante volte dopo aver follecitamente_» 
fatte quelle operazioni , e tante volte fchivandofi gì* 
ifteffi \ avendole anche differite , come 1 J clperienza-. 
frequentemente e* infegna • Dunque le per lo più fi 
sfugge iti ràfchio della fuppurazionc nella Pleuritide , 
quando la Mifsione del Sangue fi fa con tutta la pre- 
iicz^a, non dovrà perciò fillàrfi ^er cagionae 9t effa 
fuppurazionc , che fu la «agic^c delia mosce nella 
detta mia Conlorte, da cavata del Sangue iinitituita 
iul bel principio .del male, dowmdo piuttofto per 
operìa delta bicdefi ma allontanarli ulta firmici muta- 
tone ; ma farà neceffario incolpare la forza dellàJ 
malattia , ed altre particolari circoltanze faltidioft 
vegliami nella IaFerma,ed attente a porre ina vigere 
queito terribile effetto . >L 

Dopo tali argomenti dalla ragione , e dalla fpe- 
rienza dedotti in difefa del mio operato, retò* 1 au- 
torità, chiarifsima di Uomini grandi , i quali franca- 
mente prescrivono la prontezza , e fbllecitudine di 
quella Chirurgicaiioperazione , nbn oftahte che Celfo 
al Gap. io. lab. 2. .fi fpieghi „ Si <vehefhens<febris ur- 
„ get .ui ipfo impetu eius fanguinem minuere , ho- 
m mincm jugulare eft „ come ne ho parlato anco di 
iopra; ma tratta per altro di quelle malattie e feb- 
bri, 
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tzione y?e • intèr mieter^ 
Etf ,i rvctìae fe&io ,it* x^miflionev sur ìmermiffionc ter 
y t 1 ebranda eft „ ma per altro dice ancora più folto , 
che r, quando arfectus vehemenrer urger , q*awmauc 
» bora ifapgui^mittehdue **cik w^ome ionozJe, Efcbbri 

tutte Infiammatone, e matóraelquelk ! jch«;nìinaccÌ4r 
nofiln£e*t©<£Ìn;iis vero , «fui dam ihcLihias £hó& fan- 
^«guiwis -»«iittendi Vptio? tiì maitutina idkt.o^ coatte* 
lo cita anco il Rivedo a pag. I34*>vbi , Ln rifui ., 
: j Va n i- S wie ten , in- A p h - Boer . a pag. 4 3 o . x ira il 
detto Celio , concia l'addetta- autori ca .„ lì <t)eheweut 
(ire. hominem j ugulare cXt j, ina dopo -^di- 
chiara yub^àéteTOVp^ lAj> £ utl ven* fcdtìdneia^o^ 
„ nuntiat in ipfo febris impetu , agit de. interiniti 
^ienubasfebrib^ vrì &^emiétedtibus,aa:.y 
r E più fotto : r ^ /Cam antèra: ià&ia, baie fcòpò 
„ inferviat , pater nullum definiri porte tempus , ul- 
„ tra quod adhi beri curo fmdtii non poHet .! Quo-, 
„ cumque enim Morbi tempore, febris/ impetus .a/dea 
ìJ infurgit rwtt 'mrìx'fl 6d 9 o( ide& Inflamanatibnes , 
gi fuppuratiònc* & Gangr. ) recenfita metuafitur, : b- 
,y tili? amp ^;& weceflaria miflio fianguinis ,f coia j«U 
tre efprefsioni in ■ detta pag. 43 o. ■ dove ben fa co- 
no! cere i che anco nelle ' accefsionL- fi può prefcrive- 
té la- Miisionei'deL Salngue , ma non nelle Febbri 
intermittenti . o :•"> animai ;u f r-tvi .. '); 
•yj li dbtta-Van-Swiéten pag. nella Pleuritide: 
„ Quamvis extra dubium fit, fi hfc morbus peviar* 
y& f €m¥aiìari^debcat abfqneJiaKo npalo feque^tic, cpni 
„ ducere , ut qiiam, eaiffime venx fect.ro initirua tur &c- 
n ianguis ergo mittatur quan tocius o ! 1& quidem i a tis 
*>magrur copiavi a* Eri 'alla/ pagi 341 „ Tutior. «amjerk '/ 
»..longe Aretai"Methodusyquajm omnes pariti: Medici 
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„ nunc fequuntur , nempe incipi jubet curarti a vci- 
^ nz fedione, nulla mora interpofita y de in ex terna re- 
„ media &c. „ A pag. 39. „ negleda nempe venx fe^ 
„ dione , quz adeo neceflaria eli in Pleuritide va* 
„ lida , & fi cito inftituatur , & repctatur prò re ra<- 
v ta i fatis ftliciter fanat . » 

L' Etmull. de vena: fedione pag. 225. >v In acu- 
„ tis ve*o febribus in princìpio Morbi con venienti /fi» 
„ mum eft , adeo ut in urgentibus Anginis peracu* 
„ tis , & Pleuritide &c. tempus , & fiora non eli 
„ attendenda > fed quo citius , eo melius fanguinis 
„ mifs. &c. „ Nella cura della Pleuritide pag. 2*7. 
„ Venz fedio fxpifLme in principio Morbi eifc . initi- 
„ tuenda . Jt iÀ r 

. Il celebre Syden. fed. vi. cap. 3. Vlcuritis : la- 
fciò fcritto „ Quaraobrem in venx fcdionem fpem 
„ poncns omnem , ut prinmm actcrfor , fanguinem e 
„ Btachio laterts affedi ad uncias decem aut ciruter 
» mittendum curo. „ 

Il £amofo Francesco Le Fèvre ne* iuoi Canon, de 
ufu y & ahtifu fanguinis miflìonit §. 80. fi efprime in 
quefti termini » In affedu vehementer urgenti , fan- 
„ guinis mifsiontm admjttente quacwmquc Jm bonu 
„ mittendus eft i „ E il medefimo Scrittore ^1 §* 167. 
parlando efpreflàmente della Pleuritide , af&rifce „ In 
„ Pleuritide vera , ac interna ex Syntomatibus vali* 
» dis in robuito Corpore , (latìm celcbranda ttk ve* 
» nx fed io larga &c. „ 

H gran Boheravc aph de cog»o. curan. morbi* §.854. 
>, Si inflammatk) Pulmonis reeens , magna , ficca in 
„ corpore robjuilp paulo ante iano , exercitato- de- 
a prehendkur per figna &c. Statim. recurrendum ad 
» cttam , larga m , per gradu mali moderandam , aut 

„ re- -°°8 Ie 



£[ *3 CSI ^ 

jV'rtpeCenckmiiftifsk^fa Xairigùinis -&c. „ Ed al $."890. 
H Si fPkuritis J^cens- a tue tertiun» diegi finitum w-j 
ft gna ex fyniptcjmatifrus; valjdis , ! ficca > in ributto $ 
» esercitato, ficco corpose &£. rune cita , /*rgw &c 
„ mifsio fanguinis inltituenda - » Iterinone di queito 
Uomo immortale fcvwtvalitsima al cafo in queiiio- 
ne", poiché, 1; infiammatone d*l ^Polmone,, -e della* 
Pleura meritano V ideila rnifsiknQ di l'angue fui pcirw 
sipio , differendo fedo nel fico < ni r* »i 5? 

Il famofo OrTm. nella cura della Pkurkide 
cap. 6. pag. 23 1 ... » Ad prxcavendum Innammatiotiis. 
„ri(ìcrementm^ .oihil ùrtl^ j jfclfcf ^jnifÀoné , 
„ qu* quo citili adminhjbrax^ eo plus auxUii prèitat-, 

Il Riverio pag- ' i H<j prttóijr*;*!*! Mijfi<H**n\ 
„ In omnibus morbi canvemt venx iedio, ii$ ab ini- 
„ /;o tit cclebranda. „ Il me Jcfiino Riv. a pag. 258. ■ 
c,ap« z« « Et quidem ab wV/V ianguis detrahendus eli- 
e Bafdka. .«iufflein Jatej^j&ó-lmo vero bis in <^e. 
,*curo per acuta JPl^uriùs : -, „ E più fottQ w - ; Ad*o. 
* f putfmi neceflario di v^e fettia in hujus affe&us 
» Jrinciph , ut numquamr ©mini dtbeat > ne du-m in.. 
„ fenibus &c » f ; 

y Viljis, pag. v iqj, feét. 1. cap. ^,.„ Prima indicatio,. 
„ Phlegmonem , five fanguis in Pulmone * & Pku/a, 
, $ ob£ru^m*m y pnlninipdo. q*m «itiffìme toll^dam' 
n curat , m quem fin«^ PWèMQmid omni fenvper. 
yi avo a medicis quibufque ( exceptis Fanaticis ) ve- 
„ luC, Remedium praecipuum pracfcDibi folebàt. ,j }ì > 
detto alla pag. 207. feci. 3»; caf). 1. dove tratta della 
FJ]ejbor<>mia » Primo ;>igitur & in morbo <qtf<*pi*roi 
^faUguis mitti debeat, maxi^ pp'portumim erit hoc. 
n fieri circa initium , aut augmentuni ejus r minime 
,> ; ycrQ, aut caute admodum in tfatu,aut declinano- 
ne r „ V Ec- 
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L' EccblkatilTimo Taddei Lettor riT^èttabife dell*' 
Untverfità di Pila nei fuo Trattato defcì mali parti- 
colari nella cura della Pleuritidé » Itaquc quacumque 
iy Uefa , accerfitus Medicus , Phlebotomiam imperejti 
„ & quidem copiofam . 

E finalmente per non portarne infiniti altri il 
Ghiarifsimo Trillerò nella fua dottifsimà! opera della 
Pleiititide al Cap. 2. de *tnx feaionis necefsitate , 
ufu ? & efficacia in Pleuritidé, decide in fimi! guifa* 
a Opportunum ergo atque faluberrimum eft, fi primi 
„ fiatim Agrotationis die venx pertundantur . 

Or (e i fuddetti Autori prescrivono più prefto, 
che fia pofsibile la mifsione del fangue, e nel prin* 
eipio di quella Pleuritidé , che quafi fempre precede 
la Febbre acuta con i rigori di freddo', « dopo 
qualche ora il dolor puntorio alla parte , che va 
ad infiammarli „ come il Syd. a pag. 301. cap. 3. „ 
Yf Pleuritis a rigore plerumque^ atque horrore hor* 
sr ditur s quos excipiunt calor , ' fitis , inquiétudo , te 
*, Cererà Febrium fymptomata plus £ati« nota . Flap- 
„ fis pauculis hori* ( lket *mliquand<* ffiulto ferjus* toi 
„ gruat fymptoma hoc ) xger vehementi dolore , eo- 
„ que pun&orio in laterum alterutro circa coita? 
5) corripitur. • ^ - " : • - 

Van-Swi. pag. 17. M Fere femper autem Febrif 
„ acuta prxccdit Pleuritidem , faltefri aiiquot horis . w - 

E ficcome pare , che preferivano la mifsione del 
Sangue in quella infermità a tenore del dolore della 
parte affetta , e delia difficoltà del fèfpiro ; come il 
medefimo Syd. pag. 30^. „ Eodem ipfodie, quo pri- 
» mum accerfor , fi dolor vehementer urgeat , fan* 
„ guinis camdem quantitatem rurfus detrahi prxcipio * 

Van-Swi. pag. z 9 . w Verum ut plurimum contine 
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tfi glt dolorcm Pkoriticum , prima venir fe&ione im- 
„ minutum , recrudefcere denuo acque acerbum., rune 
» repeti debet vena: [celio , & quidem toties, quo- 
„ ties urgens dolor , & refpiratio, impediti» fubitum , 
* & eflkax levamen pofeunti. o ; li - .e 
, Bodr. il Glande parag. 890, » Mifsio fanguini* 
„ debet . continuati »in -remifsionem - fecis riotabilem*» 
5 , doloris , vel ad prima figna animi dcliquii ; debet 
3, repeti ex con fiderà n one redeuntium denuo fympto* 
„ ■ ma t u m , ad qux tollenda prima- i mi 1 tu ta fui t . ti ^ 
E molti altri , che- per brevità c&;, oc.mnqj;! . j ! il 

Molto più pretta dunque , e tardi per quafi dire» 
»ell\accefsione iftahtanea Febrik , fi dovrà praticarla 
in quella , che il dolore , e la Febbre, difficoltà di 
refpiro , e tutto il reitante dei fintomi lopragiugne 
nel primo momento dell' invafione del male , come 
feguì nella prefata mia Conforte, che allora fi ri- 
trovava in forze fufficienti . Oltre di che fe error 
forte praticar la Miflione del Sangue quafi fui prin- 
cipio nelle Febbri Infiammatorie con rifehio di vita , 
o poche ore dòpo , la proibirebbero efpreflàmente , 
come fi fpiegaiio nelle Febbri intermittenti , o remit- 
tenti di dover afpettar la declinazione , quando an- 
che in quelle rion lo richiedere, qualche urgente bi- 
fogno , come difsi . 

E per autorità di qualunque Scrittore non fi 
leggerà mai , che la Mifsione del Sangue fatta pre- 
ttissimo potrà eflere ftata la cagione della fuppurazio* 
ne 1 e dell' empiema in quelle malattie , come vice- 
versa li legge per averla differita , Van-Swi. pag. 430. 
Con le parole df CeHo À SaHguiriem mitterc rtumquam 
„ utile Apolli diem quartum, cum jam fpatip ipfo 
M materia vei exhauiia etìt >i.vei , corpus corrupit, ut 
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„ dctra&io imbecillum id facete pofSt , noti pofsit 
„ intcgrum . 

At si cu raro adunque con sì robufti argomenti 
non temo danno alcuno per la mia riputazione Me- 
dica per il contrario fentimento di: qualcuno * the 
s> ingegna di far crederle d 1 edere idi parete divedo* 
quando nel fondo non lo è punto. E fpero al cer-. 
to , che tutti quelli , che potranno fperimentare la 
forza delle apportate ragioni , non potranno non 
approvare quanto è fiato da me praticato', e fo- 
lle ner fapranno coftant emente non aver io difatto 
con. la mia Cavata ?di Sangue, efeguita quafi fui na« 
fccre della Pleuri tide fatale , contribuito in conto al- 
cuno all' inrauito efito della medefima , ma bensì 
eflere un 1 appafsionata Critica dell' Jxnpoftorc. 
ono-j , dli ti Lì i!' v* rtt 'livb <.:.,. t, L * 
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